
all’incrocio tra la Parola di Dio 
e la Parola dell’Uomo 

PROGETTO AVVENTO - NATALE 2016 
Comunità parrocchiale S. Marta - S. Maria MdC 



SO-STARE PER RIFLETTERE 

Siete presi in considerazione  

da quando vi siete mostrati impetuosi e aggressivi.  

Come se l'esistenza fosse una corsa quotidiana  

la cui qualità si verifica dalla sua quantità di affanni ! 

È giunta l'ora: fermatevi!  Interrompete il vostro turbine.  

Datevi tempo, insomma, per volgere lo sguardo sui vostri simili,  

senza pregiudizi e con benevolenza,  

per offrirvi alle invocazioni del mondo e anche alla sua musica,  

per afferrare il molteplice canto della tenerezza, che certamente, 

ogni giorno vi viene offerto. 

Datevi tempo, insomma, per pregare Dio per parlargli di voi,  

dei vostri desideri e delle vostre gioie  e dei vostri pesi,  

e per sentire la sua mano, dolce, su di voi. 

Datevi tempo, insomma, per prendere coscienza  

delle conseguenze delle parole e delle azioni vostre, 

per valutare i numerosi sentieri da dissodare  

per mantenere le relazioni d'amore e di fraternità  



nelle quali siete impegnati. 

Datevi tempo, insomma, per stupirvi per porre domande,  

per esaminare l'interiorità della vostra casa,  

per selezionare e cercare i veri tesori. 

È il momento opportuno per la riflessione: sedetevi! 

Altrimenti come sentirete il passo di Colui che viene  

a seminare nel mondo gioie nuove? 

Altrimenti, come vedrete la presenza di Colui  

che viene a camminare con voi sulle vostre strade quotidiane? 

Altrimenti, come toccherete il volto di Colui che  

si veste del corpo e del cuore  

e della terra di ogni essere umano? 

 



                 Avvento...Tempo utile per  

“E il Verbo si fece carne e pose la sua tenda in mezzo a noi”. 
Dio ha scelto al tenda perché una dimora fissa lo avrebbe chiuso in un 

solo posto, in un “appartamento”.  

Lui invece sceglie di so - stare e abitare tra noi in qualsiasi situazione ci troviamo, ovunque andia-

mo.  

Dio sa-stare in noi, cerca di abitare nel nostro quotidiano, perché solo così riusciamo a far “abitare” 

in noi qualunque altro. 

 

In Avvento prosegue il nostro cammino che insieme al verbo “uscire” ci aiuti a “so-stare” per 

“abitare”, che significa: 

 

1. USCIRE per andare agli incroci delle strade per chiamare alla festa 

  

Uscire non è semplicemente aprire una porta e superare la soglia, uscire è essere pronti ad accoglie-

re secondo lo stile del Vangelo. 

 

Ci proponiamo 

 un cammino di conversione all’essenziale 

 un cambiamento di stile 

 di valorizzare la presenza  “volto per volto” nel nostro “territorio”, per essere occhi, bocca, 

mani di un progetto di relazione che sappia di fede 



 di non partire per risolvere problemi con i soliti protocolli, ma con l’impegno di fermarsi a 

medicare ferite senza paura di sporcarsi le mani. 

 

 

2. ABITARE: “pose la sua tenda in mezzo a noi” 

 per abitare occorre disponibilità ad ascoltare ed essere 

ascoltati 

 Abitare la famiglia, gli affetti, gli amici con Cura e Atten-

zione allenandoci, all’ascolto, all’ospitalità, al lasciare spa-

zio all’altro 

 Abitare la Comunità Parrocchiale con sempre più viva e gioiosa PARTECIPAZIONE imparan-

do ad Accogliere e Accompagnare il fratello in difficoltà ed a CONDIVIDERE  con l’altro, ciò 

che il Signore ci ha donato. 

 

E.G. “Una  Chiesa beata sul passo degli ultimi, una Chiesa capace di mettere in cattedra i poveri, i malati, i disabili, le 

famiglie ferite. 
 

 Abitare il territorio con RESPONSABILITA’ prendendo sempre più coscienza delle cose belle 

per custodirle e delle cose brutte per curarle con impegno serietà e passione. 

 Abitare il creato, la casa comune con rispetto amore e fiducia. 

 

3. SO-STARE per essere capaci di USCIRE ed ABITARE  

 In questa espressione vogliamo quindi imparare a “piantare la tenda” 



SO-STARE presso noi stessi è avere l’opportunità di chiederci in cosa consiste l’essen-

ziale del nostro percorso, del nostro progetto di vita del nostro correre: che cosa “sta 

sotto” cosa può e deve cambiare nei miei progetti metabolizzare i nostri fallimenti dai 

quali si può  imparare meglio come stare al mondo! 

 

L’Avvento è un tempo utile per scendere verso le radici in se stessi, per comprendete 

dove nascono abitudini, modi di relazionarsi e di pensare, progetti di cambiamento, desideri che 

proiettano in un futuro migliorabile. 

SO-STARE nell’AMICIZIA e nella relazione: riallacciando persone con le quali non ho più dialogo e in-

contro e mi dispiace! 

SO-STARE NELL’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 

SO-STARE in CASA per fare spazio al Centro di Ascolto e di Annuncio che un gruppo di famiglie potrà 

organizzare insieme ai catechisti e/o ai preti. 

    

SO-STARE PREGANDO 

 

 personalmente: 10 minuti per...ascoltare ogni giorno  le letture del lezionario (indicate anche sul No-

tiziario) o vivendo la preghiera quotidiana di fronte all’Eucarestia 

 in famiglia: prima della cena intorno alla tavola con il sussidio che verrà offerto ogni domenica, 

 

 comunitaria:  

 al mattino:  in S. Maria ore 8.00 con la Preghiera di Lodi e con le letture dell’Ufficio  

 nel pomeriggio: Vespri prima della  Celebrazione dell’Eucarestia 



 

Per pregare insieme la Parola:   
 - Venerdì dalle 17.30 - 18.30 Chiesa di S. Maria  

   La Parola della domenica successiva ascoltata e meditata dove prevalga più il silenzio e la preghiera 

 - Mercoledì 21.15 in S. Marta prosegue l’Ascolto della Parola 

 

Si riprenderà anche un itinerario di catechesi/formazione ogni 20 giorni, che …. - Le date saranno indicate 

sul Notiziario.  

 Lunedì ore 15.30 in S. Marta 

 Giovedì ore 21,15 in S. Maria 

Invece di un ritiro proviamo a sostare per quanto ci è possibile...ogni giorno!  

Non 3 ore X un giorno, un quarto d’ora per tutti i giorni!!! 

 

  

 

SO-STARE nella COMUNIONE DEI NOSTRI BENI... 

  

 SO-STARE  con i bisogni dei nostri fratelli “terremotati” con le loro gravi 

necessità e con la mancanza di…TUTTO! 

 

 

 SO-STARE  con i fratelli carcerati per il carcere, per venire incontro al bisogno immediato.  

Si può offrire anche questo materiale richiesto 

 

 Sapone di Marsiglia (solo quello a pezzi) 

 Slip da uomo (4°/5° misura) 

 Dentrificio+spazzolino 

 Shampoo solo in piccoli flaconi 

 Carta da lettere, buste e francobolli 

 Penne biro 

 lapis 

 quadernoni per la scuola 



 

 SO-STARE…:  Progetto Uruguay Suore Missionarie Francescane del Verbo Incarnato 

 sostenere il Progetto delle nostre suore: Vogliamo collaborare per l’acquisto di alimentari per i giova-

ni del centro giovanile “La Casilla”, Montevideo, Uruguay. Il Centro ospita adolescenti del quartiere 

che vertono in una situazione di eterna povertà, e viene garantito loro un pasto giornaliero. 

 

 

 

 SO-STARE  partecipando al Fondo Comunitario 

 per rispondere insieme ai bisogni per le famiglie del territorio, per le manutenzioni ordinarie e straor-

 dinarie.  

Come si può partecipare? 

 Condividendo mensilmente una quota che porto direttamente in Chiesa in busta     con nome (se vo-

glio) e il mese di riferimento.  

    Quota libera stabilita dalle mie possibilità, finché posso, senza obbligo. 

 Mettere anonimamente nel cesto durante la raccolta nella Celebrazione Eucaristica, secondo davvero le 

mie possibilità del momento. O in qualunque altro modo ritenuto più opportuno 

 Con bonifico bancario, mensile, annuale, o come desidero:  

Cassa di Risparmio di S. Miniato SpA - Pisa 1   

Parrocchia di S. Marta 

IBAN: IT63H0630014000CC1250010122 

 

Banca Popolare Ag 7 c/c Parrocchia S. Maria MdC 

IBAN: IT35D05034I4027000000261186 

 

Il salvadanaio sarà il segno che ci ricorderà  di aprire il cuore del portafogli per condividere. 



SO-STARE  nel Sacramento della Riconciliazione  

per convertirci al Signore e per far abitare Lui in noi. Un sacerdote sarà a disposizione per 

celebrare il Sacramento della Riconciliazione 

 

 

  

 

 

 

 

 

C’è la possibilità di scegliere altri momenti secondo le necessità. Di può telefonare a  

   don Luigi 3386033723 - don Alessandro 3393510095 

Ci saranno proposte di celebrazioni comunitarie della Riconciliazione per gruppi da decidere 

insieme agli animatori.  

Per i Giovanissimi già fissato per Venerdì 16 alle ore 19.00 

in S. Maria MdC 

 

SO - STARE per la NOVENA DI NATALE dal 17 al 23 

 ore 18.00 durante la celebrazione eucaristica 

 ore 18 dove non si celebra l’eucarestia nella preghiera dei Vespri 

 

Ogni sera dalle 21 alle 21.30 in S. Maria.  

I Giovani/issimi condivideranno questo momento... 

 

S. Maria:  Martedì dalle 10 alle 12 

   Giovedì dalle 15 alle 17 

   Venerdì dalle 15 alle 17   

   Sabato dalle 16 alle 17.30 

S. Marta:        Lunedì     dalle 10 alle 12 

        



I CdAA promuovono nel territorio, incontri di preghiera per le persone impossibilitate a 

muoversi per malattia e anzianità 

 

 

Per i fanciulli/ragazzi “3 GIORNI  INSIEME”  

Lunedì 19, Martedì 20, Mercoledì 21  in S. Maria ore 17.15 

Cosa bella e significativa, se possibile, che ogni giorno siano presenti tutti i fanciulli e geni-

tori di tutti i gruppi insieme agli amici di Ghezzano. 

 

SO-STARE...per preparare in famiglia, in gruppo, da soli… 

 

 XI  MOSTRA DEL MINI PRESEPE 
I gruppi, singoli e famiglie sono invitate a costruire un mini-presepe su una base di 50x50 

cm. c.a. da realizzarsi con ogni materiale, principalmente materiali poveri e di scarto. 

Da consegnare entro e non prima del 22 Dicembre in parrocchia. 

Al mini presepe si aggiunge anche, come lo scorso anno, la possibilità di contribuire a valorizzare il Natale 

con: 

-una composizione poetica 

-un racconto breve 

-una pittura o altro manufatto 

Il tema da sviluppare quest’anno è il seguente: 

 

“Gesù chiede di nascere nella mia città...devo trovare un posto per Lui” 
 

 



Speranza nella Giustizia 

Per un barile di petrolio schiavizzano i popoli. 

Prudentemente, bocca cucita col pretesto di non-ingerenza, 

stanno da parte e guardano le violenze dilaniare i viventi. 

Aspirano al potere col pretesto del bene comune ma lo usano per la parata arrogante 

e per servire i propri interessi. Si stordiscono nello spreco. Hanno tutto e conservano tutto. 

Passano accanto alla povertà e il loro cuore è inaccessibile alla miseria. 

Si accontentano delle briciole alla tavola universale. 

Sono perseguitati per la loro razza o per la loro religione  

o per la loro ostinata sete di libertà. 

Gridano di fame alla porta delle nazioni. Non avendo nulla sono considerati un nulla. 

Vieni con noi, Signore, affrettati a raggiungerci,  

altrimenti come oseremmo stabilire la giustizia e il diritto  sulla nostra terra umana? 



Con queste parole di don Primo Mazzolari ci auguriamo un buon cammino 
 

“Io mi auguro presto un Natale dell’umanità intera.  
Quando gli uomini riprenderanno il loro posto  

accanto alla culla, madonne, Giuseppe, pastori, magi,  
di un avvento e di un riconoscimento che solo darà pace  

alla povera terra senza pace” 
Primo Mazzolari 


